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OBIETTIVO SCUDETTO
NERAZZURRI A CACCIA DEL «TITULO»

Mourinho se la ride
Lucio e Sneijder ok
Dalla Spagna: 16 milioni per liberare Josè verso il Real Madrid

l M I L A N O. Zero distrazioni. A quattro

giorni dalla finale-scudetto di Siena - con il

«Franchi» già tutto esaurito - e a dieci da

quella di Madrid, in casa Inter la parola

d’ordine è concentrazione. Da Josè Mou-

rinho, giù fino all’ultimo componente dello

staff nerazzurro: il treno di un Grande Slam

non passa tutti i giorni e nessuno, nel club di

Corso Vittorio Emanuele, vuole restare a

ter ra.

Così, mentre la stampa spagnola conti-

nua a rovesciare tonnellate di parole su un

futuro Real per il tecnico portoghese - che,

ad As non nasconde di ambire ad «allenare

in Spagna, così come a diventare ct del

Portogallo un giorno o l’altro» - a Milano

cala il silenzio per una tregua destinata a

durare fino al 23, all’indomani della finale di

Champions che potrebbe proiettare Mou-

rinho e i suoi nella leggenda, a 45 anni di

distanza dalla seconda Coppa dei Campioni

vinta dalla Grande Inter.

Fino ad allora - per «15 giorni pazzi»,

come li ha definiti Mourinho martedì notte

a Sky - il tempo e il pensiero del guru di

Setubal e dei nerazzurri saranno solo per il

Siena, e il secondo «titulo» stagionale da

levare al cielo dopo la Coppa Italia, prima di

buttarsi anima e corpo sul Bayern dell’ex

maestro Van Gaal.

Quanto al corpo, gli interisti sono tornati

a sbuffare sul campo della Pinetina nel pri-

mo allenamento della settimana dopo i due

giorni di riposo concessi da Mourinho al

termine di Inter-Chievo. Sull’erba di Ap-

piano Gentile i giocatori hanno svolto un

allenamento di oltre 60 minuti con riscal-

damento, esercitazioni sullo sviluppo del

possesso palla e partitelle. Con i compagni si

sono mossi anche Lucio e Sneijder - fuori

con i veronesi - mentre si sono impegnati in

un lavoro differenziato Cordoba e il lun-

godegente Santon.

Buone notizie per Mourinho: con Lucio e

Sneijder, può contare su una rosa quasi al

completo e una rinnovata abbondanza in

attacco con l’olandese ad affiancare Pandev,

Eto’o, Milito e Balotelli per un ventaglio di

soluzioni offensive ancora più ricco.

Concentrato sugli ultimi due obiettivi di

stagione - chissà che Mourinho non ordini

sobrietà nei festeggiamenti anche dome-

nica sera qualora arrivasse lo scudetto nu-

mero 18 - il mondo nerazzurro potrebbe

trovarsi cambiato già a partire dal 23 mag-

gio. Da quella data, infatti, si dipanerà

l’enigma Mourinho e, forse, quello di qual-

che altro pezzo da novanta interista.

Intanto, si intensificano in Spagna le voci

che danno l’attuale allenatore dell’Inter Jo-

sè Mourinho sulla panchina del Real Ma-

drid dal prossimo anno, anche grazie all’

ambiguità delle sue recenti dichiarazioni,

mentre all’interno del club emergono due

correnti, una a favore e una contro il suo

ar rivo.

Una cosa Mourinho l’ha già guadagnata

in terra spagnola: tutti gli riconoscono che,

per usare le parole de El Pais, «ha la capacità

di far girare tutto attorno a sè». Da quando

sono cominciate a circolare le voci su un suo

passaggio al Real, infatti, l’allenatore ne-

razzurro è riuscito a far parlare di sè senza

chiarire la sua posizione. E martedì ne ha

dato l’ennesima prova: «È chiaro che rien-

tra nei miei piani allenare in Spagna, così

DOPO IL 22 MAGGIO
Obiettivo Grande Slam, poi il

totoconferma. Le sirene
spagnole saranno respinte?

come diventare ct del Portogallo un giorno o

l’altro», ha detto al quotidiano As, che gli

chiedeva se l’anno prossimo avrebbe alle-

nato il Real.

Per il momento Mourinho ha solo chia-

rito che non renderà nota la sua posizione:

«Ho detto al mio agente Jorge Mendes che

non parleremo di questa cosa fino al 23

maggio, dopo la finale di Champions», ha

dichiarato, assicurando di non aver parlato

con il club spagnolo; «Io no. Personalmente

parlo solo con l’Inter», ha detto. Come a

suggerire che qualcuno potrebbe aver par-

lato per lui.

Ma mentre l’allenatore gioca la carta am-

biguità, la stampa spagnola fa i calcoli di

quanto costerebbe il suo passaggio alle me-

rengue. Marca, che da tempo chiede che il

club sostituisca Manuel Pellegrini con il

portoghese, dà oggi per scontato che questi

abbandonerà l’Inter, avendo ormai conqui-

stato la Coppa Italia, essendo sul punto di

vincere lo scudetto e avendo portato la squa-

dra alla finale di Champions. «Mou userà la

clausola di rescissione del contratto con

l’Inter», afferma il quotidiano, che annun-

cia però cattive notizie per il Real. Liberare

il portoghese costerebbe al club 16 milioni

di euro e non 8 come si pensava, grazie alla

clausola che il presidente Moratti patteggiò

con il portoghese.

OBIET TIVI L’UNICA CERTEZZA RIGUARDA LA SCELTA DEL NUOVO DIRETTORE GENERALE. MA SONO GIORNI DI FUOCO

Juve, un’altra «rivoluzione»
ma chi insieme a Marotta?
Delneri o Prandelli e un mercato tutto da inventare

L’ULTIMO OSTACOLO
Domenica a Siena i nerazzurri possono
scrivere la parola fine sul lunghissimo
duello con la Roma di Ranieri

AMARCORD Moratti in una immagine del 2007, quando l’Inter
festeggiò lo scudetto al «Franchi» di Siena.

INCERTEZZA
Andrea
Agnelli e
Beppe
Marotta
stanno
cercando di
programmare
la rinascita
juventina. C’è
grande attesa
per la scelta
del nuovo
allenatore.
Delneri o
Pr a n d e l l i ?

l TO R I N O. A grandi passi

verso la rivoluzione. La Juven-

tus sta per voltare pagina: an-

cora pochi giorni e, con la fine

di questa travagliata stagione, i

contorni della rifondazione di-

venteranno via via più chiari.

Sia in chiave squadra, sia in

chiave panchina. Finora le uni-

che certezze riguardano gli in-

gressi in società di Beppe Ma-

rotta, nuovo direttore generale,

e Fabio Paratici, nuovo respon-

sabile dell’area tecnica. En-

trambi provenienti dalla Sam-

pdoria; entrambi, sotto traccia,

già al lavoro per la causa bian-

conera.

Il nodo più urgente da scio-

gliere è quello del nuovo al-

lenatore, con la corsa a due tra

Gigi Delneri e Cesare Prandelli.

Le posizioni dei candidati re-

stano per ora invariate: Del

Neri è il favorito. Ma sarà de-

cisiva la scelta di Andrea Agnel-

li, che tra cinque giorni di-

venterà presidente della Juve e

dirimerà la questione.

Poi si passerà al rafforzamen-

to della squadra e qui le voci e

gli abboccamenti si susseguono,

sia in entrata, sia in uscita.

Dall’Inghilterra, il Sun riporta

di un’offerta juventina di 11

milioni di euro per Alberto

Aquilani, centrocampista del

Liverpool ed ex-romanista, già

in passato nel mirino dei bian-

coneri. In Italia si discute in-

vece di Diego, la cui posizione

appare in bilico dopo la de-

ludente stagione e per i dubbi

che stanno sorgendo sulla sua

futura collocazione tattica nel

modulo del nuovo allenatore.

Per valorizzare il brasiliano,

l'ideale sarebbe Prandelli, più

che Delneri.

Dal nome del tecnico dipen-

derà anche il destino di David

Trezeguet. Il migliore canno-

niere straniero della storia

bianconera era dato come si-

curo partente dopo dieci sta-

gioni e 171 reti, ma oggi il suo

agente ha aperto uno spiraglio.

«Finchè non sarà definito lo

staff tecnico - è la tesi di An-

tonio Caliendo - non posso dare

nessuna riposta sul futuro di

David. La realtà è che ha ancora

un anno di contratto con la

Juve». Una precisazione impor-

tante e per nulla scontata, che

lascia aperta la porta a una

permanenza in bianconero dif-

ficile da pensare fino a pochi

giorni fa.

La Juve guarda dunque alla

prossima stagione. Ma non se-

condo il ministro della Difesa, e

tifoso interista, Ignazio La Rus-

sa. «Al posto degli Agnelli che

tornano alla presidenza di una

società gloriosa, avrei iniziato

guardando al futuro e non con il

torcicollo...», punge La Russa,

riferendosi all’esposto con cui i

bianconeri hanno chiesto la re-

voca dello scudetto del 2006 as-

segnato all’Inter. Sul tema si è

espresso anche l’avvocato del

club bianconero: «Siamo molto

fiduciosi», dice Michele Bria-

m o n t e.

Tra Calciopoli e mercato, si

rischia di dimenticare l’ultima

giornata di campionato e Mi-

lan-Juve, mai come questa volta

una sfida tra deluse. «È im-

possibile non avere stimoli per

questa gara - sostiene Alberto

Zaccheroni, all’ultima panchi-

na bianconera - nonostante ab-

bia poca importanza per la clas-

sifica di entrambe: in campo ci

saranno grandi giocatori e mol-

ti vorranno mettersi in mostra.

Per quanto mi riguarda, la sen-

to eccome».

 


